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Procuru dells Repubhlica presso il Tribunale di Sirucas&

Prot. n.2l5l2024U Siracusa, l6lffin024

Al Procuratore Aggiunto

Ai Sostituti Procuratori

Al Consiglio dell'Ordine degli Awocati

Alla Camera Penale

Al Presidente del Tribunale

Al Funzionario responsabile per le segreterie

Oggetto: Direttiva sul deposito degli atti da parte dei difensori nella fase delle
indagini preliminari a seguito del DM nZlT ùetZ9.l2.Z0Zl

In data 3AJ2.2A23 è stato pubblicato sulla G.U.R.I. il Decreto Ministeriale 217 del
29.1?.20?3, entrato in vigore il l4 gennaio 2A23,

Il decreto specifica ie rnodalita di deposito telematico degli atti da parte dell'art. I I I
bis c.p.p., che prevede che il deposito di ooatti, documenti, richieste, memorie ha luogo
esclusivamente con modalità telernatiche" e che attua il disposto dell'art. 87 d"lgs.
15012022:

comma 7 "Con decreto del Mi.nistro clella gittstizia, da adottarsí entro il 3I
dicembre 2023 ai sensi dell'articolo 17, comma 3. della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sentitct il Garante per la protezíone dei dati personcrli, sono definite le
regole tecniche riguardanti íl deposita, la comunicazione e la notificazione con
mrsdalità telematiche degli atti del procedimento penale, anche rnodifieandct, ove
necessarírt, il regolamento di cui ul decreto del Ministro della giustízia 2l
.febbraio 2011, n.41, e, in ogni ceso, ct,ssicurando la conformi.tci al principkt clí
iclctneità clel mezzo e ct cluello ttella certezza del conrpimento clell'otto";
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. comma3 *Con decreîo del Ministro della giusfizía, da adottarsi entro il 3l
dicembre 2A23 ai sensi dell'artìcolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,

n. 400, sentiti il Consiglio superiore della magísftatura e il Consigtio nazionale

forense, sano indivieluati gÍi ffici gtudiziari e le tipologie di atti per cuí possano

essere adottate anche modalità non telematiche di deposito, comttníeazíone o

notfficaziane, nonché i termini di trunsizione al nuova regirne rli deposito,
c omtmicaziane e nat iJì cazione" .

Il decreto ministeriale sostituisce quindi la disciplina fìno a oggi in vigore circa il
deposito telematico degli attida parte dei difensori prevista dal co.6bis dell'art. 87

d.lgs. $An02\ la cui vigenza era temporalmente limitata, come esplicitato
nell'apertura del coÍuna, "Sino al quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione
dei regolamentí di cui ai commi I e 3, owero sino al diverso termine previsto dal
regoiamenio di cui ai comma 3 per g,li ffici giucÌizíari e le tipoÍogie di atti in esso

indicati"; il Decreto sostituisce anche la disciplina prevista dal n.U. 4.7.2CI23.

Per quanto riguarda il deposito di atti nel procedimento penale da parte dei difensori,
1e regole sono stabilite all'ar1. 3"

2. Fermo quanto disposto dal comrna 8, a decorrere dal medesimo termíne indicato al
cúmrftú Ì, íl de1:osito da parte clei difensori di. atli, documentí, richieste e m.emaríe ha

luogo con modalità telematiche ai sensi dell'articolo ! I I -bis del codice di procedurcr
penale, anche al di fuori dei casî previsti dal comma l, nei seguenti ufrtci giudiziari
penali: u.) carte d.í appello h1 tribttnale ordlnarirsi c) giudice di pace; tI") procura
generale presso l.a corte dí appello. e) procura della Repubblica presso il tribunal"; .f)
Procura europea.

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano agli tffici giudiziarí
diversi cla quellí indicati, ai procedímenti in materia di misztre di prevenzione e alle

./asi disciplinate clai libri X e XI del codice dí prrtceclttra penale.

{l
8. A clecorrere dalla scctdenza cÌel termírie d.i ctti aÍ commci l e sino al 3 i dicembre

2024, negli ,4frt*i giudiziari penalí indicati dal comma 3, il deposikt da parte dei

eliferrsori di atti, documenti, ríchieste e memorîe può avere hngo anche con modalitìt
non telematiche, ad esclusÍone clei elepasitÍ nellufase elelle indagini preliminari e nei
procedìmenti di archìviazíone di cui uglì articoli 408 409, 410, 4II e 415 del codice

dí procedura penale e rIì riuperturu delle Índugini di cui all'articttlo 414 del codice di
proceduro penale nonchtí dellu nomínu del diJbnsore e della rinuncia a revoca del
ffiantktÍo indicate dall'articolo 107 elel coclìce tlí procedurn pennle. Il deposíto do

gterte tleí clíl'ensori cli tttli, drscurytenîi. richiesttt e nternorie;s'tú. cthre-ri, avere ttngtt
anc:he con mrtdelità non lelemtt[icJte ttei. procedimen.fi re/otivi ttll'imsrugnuzitttte clei

S;rovvedintenti in moteríu. cli tnísurq. caulelnre. o in ntuteriu ii setyuestro probalorío
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emessí durante la fose delle indagini preliminari. Rimqne consentito it deposito
mediante posta elettroníca certíficata come disciplinato dall'articolo 87-bis bis del
decreto legislativo I0 ottobre 2022, n. l5A per tutti í casi in cui il deposito può avere
luogo anclte can modalità non telematiche.

Pertanto, si dispcne:

che dal 15 gennaio al 3l dicembe2024, il deposito daparte dei difensori di atti,
documenti, richieste e memorie, presso la Procura della Repubblica, nella fase delle
indagini prelirninari, possa awenire esclusivamente tramite PDP, come previsto dal
co. 2 e co. I del DM 217 del 29.12.2A2i

che dal 15 gennaio" al 3l dicembre 2024, il deposito da parte dei difensori di nomine,
revoche e rinunce al mandato, presso la Procura della Repubblica, anche
successivamente alla fase delle indagini preliminari, possa awenire esclusivamente
tramite PDP, come previsto dal co. 2 e co. 8 del DM 2lT del zg.lz.zaz3.

Sono inclusi nel perimetro applicativo della rinnovata disciplina anche il deposito di
istanze relative a misure cautelari {applicazione, revoche, sostituzione), in quanto
I'eccezione di cui al co. I riguarda solo I'impugnazione dei prowedimenti in materia
di misura cautelare o in materia di sequestro probatorio emessi durante la fase delle
indagini preliminari.

In questi casi, non essendo consentito il deposito con modalità diverse da quelle
telematiche, non potrà essere utilizzafala PEC.

Resta salva la possibilità di deposito anche non su PDP, nella fase delle indagini
prelirninari, di atti provenienti dalle parti private non assistite da un difensore, dal
momento che il co. 8, nell'escludere la possibilità di deposito anche non telematico, fa
riferimento ai soli difensori.

Per tutti gli atti non ricornpresi nella dizione normativa, quindi presso le Procure della
Repubblica, per tutti gli atti, memorie e documenti depositati successivamente alle
indagini preliminari e diversi dalle nomine, revoche e rinunce, non essendo esclusivo
il deposito arnezzo PdP, potrà essere uti\izzata la PEC.

Resta in vigore il co. 6-quater dell'art. 87 d.lgs. l50l2\2?: Il maffunzionamento del
portale del processo penale telematica è attestato dal Dírenore generale per i sistemi
informatíví uutomatízzatí, con prowedimento pubblicato nel portale dei servizi
telematici del Mínístero della giustizia con índicazione del relativo periaclo. In tali
ipotesi, il termine di scadenza per il deposita degli atti è prorogato di dirítto fino al
gîorno successivo al ripristino dellafitnzionalítà clel portale. L'autorità gíudiziarict può
sutorizzare il deposíto di síngoli atti e documenti in.formato analogico per ragioni
s7tecifiche".
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Pertanto, solo in caso di malfunzionamer$o del sistemao potrà essere autorizzato dal

singolo magistrato il deposito di atti in forma cartacea per i quali sia previsto il deposito

esclusivo a, mezzo PDP. Sarà onere del difensore provare il malfunzionamento del

sistema, e in ogni caso non sarà smmessa la PEC.

Si pubblichi sul sito.

Si comunichi separatamente al Procuratore Generale.

Il Procu bblíca
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Prot. 33412024 del 16/0112024

1610112024 12:46:10

Da prot. procura.siracusa@giustiziacert. it

Oggetto Prot.161O112024.0000215.U Direttiva sul deposito degli atti da paÉe dei
difensori nella fase delle indagini preliminari a seguito del DM n 217 del
29.12.2023

A depositoattipenali.procura.siracusa@giustiziacert. it,
prot.tribunale.siracusa@giustiziacert.it, ord.siracusa@cert.legalmail.it,
procura.siracusa@giustizia.it, andrea.palmieri@giustizia.it
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